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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MARCIIESS ALFIERI. 

SOMMARIO. Comtmicaeioni del!0ufficio di Prtsidenea della Camera dei cieJ)ulali • dtl ncinislro clell'inlent<> - Ro 
laeiono ,..; titoli d0ammu.ri011t dei nuol>i aenatori Coccapani, Gino Capponi e Chiesi - Comunicaeio716 della no 
MiM ciel deptdaJo CtwBi a mini81ro stn1a porla(ogli - Presentaeicne di dt~ progtlti di ltgg• por I' amwsiono dtlla 
TOSCIJlllJ' clel1°.Encilia al regno - Omaggio. 

La sednta è aperta alle ore• 11' pomeridiane. 
(Sono presenti tutti i ministri, meno ilguards•igilli.) 
••• Yl'l'.t..Lm, ,,.gretario, legge il processo verbale 

dell'ultima tornata, il qnale è approvato. _ 

cos1Ja1cu10•1 DIY&aae. 

••amt:!ll'TB. Prego il segretario seaatore Cibrario 
di dare lettura di alcune lettere e m ... aggi indirizzati 
al pre1idenle del Sonato dalla Presidenza della Camera 
dei deputati e dsl Ministero dell'Interno. 
c•••.1.•1•, 1tgrdMio. • Eccellonza, Mediante l'inse 

diamento dell'ufficio definitivo di Presidenza eh• ebbe 
lnogo nella pubblica seduta di qu .. t'oggi, la Camera 
dei deputati t.rovasi costituita. 

e Il aottoaoritt.o ai reca. a premura di renderne con 
sapevole I'onorevolissìme signor presidente del Senato 
del regno; e nel porgergli i suoi ringraaiament] deìl'an 
nun:iio favoritogli della costituzione di codesto Consesso, 
pregiasi profferirgli i eonei del distinto suo ossequio 

• 12 aprile 1860. 
• n prcaiclente della Cam8ra 

• G. l..&..'IZA •• 
e EcceJlenza., in seguito all'accreecìutc numero degli 

&talli nella sala delle adunanze di questa Camera, es 
eendoai occupata la tribuua cho prima era riRena.ta a.i 
1ignori senatori del regno, il questore sottoscritto 1 ha 
surrogata con quella già dootinala alle signore al di 
aopra dell'antica tribuna dei gioruulieti a oinistra dcl 
presidente, che reputa la più conveniente. L'accesso a 
dett.& tribuna ai ha, o dagli scaloni sino all'anticamera 
al piano superiore e quindi per nn breve tratto della 
ac&letta a sio.iiLra, ovvero intieramente da questa, ri 
eervata ora eoclW1ivamente per I'accessc alle tribuno 
dei oignori senatori del regno e dei diplomatici. 
1 e Duole aomme.mente al sottoscritto di non potere ill 
ntseun modo deetinare all'uso di cui ai tratta altro lo- 

141. 

cale migliore, e questa di•gwitosaneceeeità prega V. E. 
di voler far compatire dai signori senatori del rel(Tlo. 

• 30 ma~o 1860. , 
• n quuttw• 

e D1L CJ.UETTO. • 
e Eccellenza, il ministro dell'inkrno, nel partecipare 

a 8. E. il presidente della Camera dei 1811&tori, che do 
menica l~ corrente S. Id. parte per Firenze &CC(/mpa 
gnalo da S. E. il presidonte del Consiglio e da altri mi 
nistri, ha l'onore di fa.rle conoscere come àiansi date le 
opportune dL!pooizioni perchè i membri del Parlamento 
chi de•idrriuo di acoompagnare S, H. abbiano Ja co 
modità di nn lreno speciale da Torino a Genova, e di 
un bastimento pel tragitto di mare. 
• li aoU.oscritto prega S. E. il presidente a volere di 

ciò dar ootiiia agli onorevoli eenatori, ed a trasmettere 
quindi a questo Mini•tero l'elenco di quelli che deoide 
rano recarsi in Toscana al seguito di S. M. 

e Lo scrivente farà in tempo debito conoacere l'ora 
della parteiua. 

e Intanto oi pregia di segnarsi con profonda ooBOr 
yanza. 

• 12 aprile 1860. 
e n miniatro 
e FAaoo. • 

•••NIDP.lfT~. Be il Senato consente, essendo in oggi 
presenti alcuni nuovi senatori si darà lettura dello re 
lazioni che li riguardano. 

81!1..&SIOW• aut TITOLI D1.t.B•l'A8IOW• 
8&1 •C'81'1 aU.&TO•I. 

'!_,., ... .,TI, rellJl•re. Coètapani imperiale marchese Er 
cole di Modena. Con decreto reale 18 mano 1860 à no 
minato oenatore. Regolare attestato dimostra aver egli 
compiuta l'età prescritta. 

Con atto notarile rogato D.Eugeni~ Luigi, di Mo- 
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dona, risulta per deposizione giurata pagare il marchese 
Ercole Ooccapeni da più di tre a.nni oltre tre mila lire 
italiano d'imposta fondiaria. 

Nosenna eccezione legale enlla persona, per cui viene l"f r~~~~a~~) valida laòiii nomi~ 

DELLA BA.&•o••, relatore. n marchese Oino Cap 
poni, nominato senatore del regno con regio decreto 
del 23 marzo scorao, è una di quello celebrità italiano, 
o per meglio dire europea, che non abbisognano di altri 
titoli che la su& rispettabile età e tutla la sua vita, 
perchè la sua nomina sia da tutti noi a1>provata ed ap 
plaudita. 

Epperciò l'ufficio di oui ho l'onoro di far parte, e nol 
quale figura parimente questo distinto personaggio, mi 
diede l'onorevole incarico di proporvi la convalidazione 
della sua nomina, toadandosì specialmente sulle cate 
gorie quarta e vigesima dell'artioolo 83 dello Statuto. 

(È approvata.) ~ 
D&n:••••t, relatore. Il cavaliere Luigi Chiesi, 

nominato senatore con decreto regio del 18 marso 1860, 
è nato a Reggio di Mod•na addl 2a lnglio 1811, ed ha 
perciò l'ot.11 richiesta dallo Statuto. 

Nel 1848 fu membro del Uoverno di Reggio, ed &l 
ritorno del duca di Modena venne condannato e.11 'esilio, 

Scrisse un'opera legale in cinque volumi sul sistema 
ipotecario. È socio della regia Aw..demia dei Georgotili 
di Eirenze, e della regia. Accademia di scienze, lettere 
od arti di Modena. Fu nel 1859, prima direttore del 
Mini&tero di gnuia e giuRtizia in Modena, e poscia mi 
nistro di grazia e giusti1ia I culti. 
Egli doaume perciò i suoi titoli dall'articolo 83, nu 

mori 5 e 20 dello Statuto; e l'ufficio torio per mio 
meuo ne propone I'epprovaaìone al Senato. V 
(È approvata.) / 
raa11osNT&. Proclamo senatori i signori Coccapa.n.i, 

Capponi, Chieai, avvertendo, quanto all'illustre Cap 
poni, che non easendo ancore. presente, esse non entra 
nel novero dei senatori a coruputani per la validità 
delle .. otazioni, finché non abbia prestato il giura 
mento. 
Ora la parola sarebbe al aignor presidente do! Con· 

siglio. 

• 

UTITl!UOKS DEL •tXUTEae D'A&al<'OLTliaA 

• COJl!ll:.llCle. 

c.t.Tow:a, presid...U del Consiglio, "'inistro degli 
esteri e dello marina. Ho l'onore di annunziare al Se 
nato ohe B. Jd. h& nominato a ministro aenia portafogli 
il signor Tommaso Corai membro della Camera dei de· 
pute.ti. Tra. pochi giorni il Ministero preseutarà un pro 
getto di legge alla Camera elettiva per ottenere i fondi 
11ecaaeari, onde otabilire il Minist.,ro di agricoltura o 
commercio, del quale sarebbe capo l'onorevole miniatro 
Corsi. • 

PRDL'IT.&•••,..E DI DtJE ••oem'TI DI LE&eB PI:• 
L0A!fJfENlll01'9' DP.LLA TOllt:Allf& S DELL'~lllLIA 

AL aBU!'i'O D'ITALIA, 

u .. o.,a, presidcnts del Consiglio, "'iflistro degli 
tst~ e d.Zla ,,..rina. Ho l'onore di presentare al Se 
nato due progetti di legge etati approvati noli& tornata 
d'oggi dalla t:amera d~i deputati, e intesi a da.re piena. 
ed intera esecuzione a.i decreti che annettono le provin 
cie dell'Emilia e della Toecana a far parte integrante 
dol regno. (Vedi vol. DOCtlmtnti, pag. 5.) 
La Camera d•i deputati avendo dato queato voto po 

chi minuti prima cbe il Senato ai riunisse, il ministro 
che ha l'onore di parlarvi non ha avuto campo di pre· 
parare una relazione. Ma io non credo che di ciò gli Ca 
roto appunto, giacché aono tali dispositioni lcgi•lative 
che non hanno mestieri di relazione por raccomandarsi 
alla vostra. favorevole approvazione. 
lo farei preghiera al Sonato onde vole.'188 decretare 

quebte leggi d'urgenza e quindi, ove non ..,rgeesero o 
stacoli, da me non preveduti, volesse riunirsi negli uC· 
fizi o qn~ta sera o domani m&ttina onde, poe!libil 
mente, queste leggi veniHsero .. otate nella tornata di 
domani. 

Un motivo grave mi spioge a fare questa domanda. 
8. M. il !~e dove dopodomani, domenica, partire da To 
rino per recarsi nella To~ana prima, e noll'Emilia 
dopo, sarebbe quindi cosa opportnniaaima che prima 
della partenta le leggi che d•nno l'ultimo suggello & 
quel fatto glorioso che oo:itituisce il nuovo regno ita. 
liano siano sanziona.t.6. 
lo 080 quindi sperare che il Senato vorrà accogliere 

favorevolmente la. mia domanda e determinare che gli 
offici a.bbiano a riunirsi o questa sera o domani, e che 
nella stessa giocnata di don1a.ni vengano questi due 
progetti di le11ge aottoposti alle deliberazioni del Se 
nato. 
••••111t""TE· Do alto al eignor ministro della pre 

sentai.ione dei due progetti di legge rel~tivi all'annes 
sione dell'Emilia e della Toscana alla n1onarchia. I ee 
natori hnno aentito oome il .Ministero abbia fatto 
iatanz.a perchè questi due progetti siauo dichiarati d1ur 
ge01.a. Aspetterò adunqne, nella neeessità di venire ad 
nna deliberaiione, cho sia f11tta da qualcuno degli ono- 
rovoli membri dt.~l Senato una propo~ta i se cioè il Se 
nato debba riunirsi negli uffizi questa sera o domani. 

Vario voci. Domani! Sta aera I Subito! 
PRE.."lllDF.11WTI!!, Bi f4 osservare che il Senato potrebbe 

riunirsi immediatamente negli uftiii; non vi sarebbe 
però il numero sufficiente di ~natori per delibe1-are in 
seduta pubblica ... 
e.no~•. presirlenl• d<l Consiglio, ministro degli 

tsteri e della ,,...,;na. La deliberazione in eedata pub- , 
blica sa.robbe rin1andata a domani! 
raa1oa:KT•. In quooto caao faccio presente &I Se· 
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nato che riunendosi negli uffizi subito dopo la seduta, 
non si tratterebbe di riunirai di nuovo in pubblica ae 
duta per la discuaaìeae. 

Vario •oci. SI! si I 
••-•DE..'ITK. Vi è la proposta di paBB&re immedia- 

tamente negli uffizi. 
Chi approva, sorga. 
(li ~enato approva.) 
ln•ito il Senato a volersi radunare negli uffizi dopo 

l'adunam.a, e lo convooo per domani al tocco in aeduta 
pubblica. 

. - -=-~·-=== ============ 

raa1ostns. Annunzio che il ministro dell'istru 
sione pubblica ha fatto omaggio al Senato di 160 eaem 
plari doli' A unna rio per l'anno scclastiec 1859-60. 

La eedota è lenta alle 4 314. 
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